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sta negoziando ora in Roma davanti aj papa, egli non intende che la stessa abbia a 

pregiudicare ai trattati d’ alleanza particolare che lo legano alla veneta Signoria, i 

quali egli osserverà fedelmente ; rinnovando per ciò il giuramento relativo.

Data in Sarno. — Sottoscritta dal re e da Antonello de’ Petrucci (v. n. 27,28, 50).

50. — 1472, ind. V, Maggio 23. — e. 63 t.° — Il doge Nicolò Trono fa dichia­

razione analoga alla riferita al n. 49 rispetto agli obblighi che legano Venezia al re 

Ferdinando di Sicilia in forza de’ trattati di alleanza particolare conclusi con esso.

Data nel palazzo ducale di Venezia. — Atti Lodovico Stella not. imp. e segr. 

ducale.

1472, Giugno 4. — V. 1472, Giugno 18, n. 5i.

1472, Giugno 4. — V. 1472, Giugno 20, n. 52.

1472, Giugno 15. — V. 1472, Giugno 18, n. 51.

51. — 1472, Giugno 18. —  c. 64. — Carlo duca di Borgogna, Lorena, Bra- 

bante, Limburgo, Lussemburgo, conte di Fiandra, d’ Artois, palatino di Hainaut, 

Olanda, Zelanda e Namur, marchese del santo impero, signore di Frisia, Salins e 

Malines, dichiara di ratificare il trattato allegato A promettendone 1’ osservanza.

Data in campo presso Roye. —  Sottoscritta pel duca : Coulon.
A l l e g a t o  A :  1472, ind. V, Giugno 15. —  Istrumento in cui si dichiara che 

per 1’ antica amicizia fra i duchi di Borgogna e Venezia e per tutela della religione 

cristiana, Guglielmo Hugonet cav., signore di Saillant, cancelliere e procuratore di 

Carlo duca di Borgogna, e Bernardo Bembo procuratore del doge e della Signoria 

di Venezia, pattuiscono : È stretta alleanza per cinque anni da oggi fra il duca e 

Venezia a difesa de'rispettivi stati contro i turchi, e contro ogn’ altro che offen­

desse 1’ uno o l’altro de’ contraenti o i loro domimi e sudditi. Se uno dei due poten­

tati contraenti avesse guerra guerreggiata e 1’ altro pace, il secondo pagherà al 

primo, durante tutta la guerra, 100000 scudi da 24 grossi di Bruges l’ uno. Se 

entrambi avessero guerra tale obbligo sarà nullo. I pagamenti al duca si faranno 

in Bruges ; alla Signoria, in Venezia. Entro due mesi le parti si nomineranno vicen­

devolmente i rispettivi coilegati, raccomandati ecc. e ratificheranno il presente ; i 

collegati ecc. ratificheranno entro sei mesi. Il presente sarà pubblicato dai con­

traenti nei rispettivi stati il 15 Agosto. Seguono gli allegati B. C.

Fatto in Peronne. —  Testimoni : Francesco (Bertini) vescovo di Capaccio, 

oratore del re di Sicilia, Ferigo de Clugny protonotario apost. e cons. del duca, 

e Gerardo Vurry (?) presidente della camera del consiglio nel ducato di Lussem­

burgo. — Atti Giovanni de Scohenhove (o Schoonhoven) della dioc. di Cam- 

brai not. apost. ed imp. e segr. del duca (v. n. 52 e 56).

A l l e g a t o  B: 1472, Giugno 4. — Carlo duca di Borgogna ecc. fa sapere 

che non potendo attendere personalmente alle trattative per un’ alleanza colla 

Signoria veneta, ne diede l’ incarico colle più ampie facoltà al suo cancelliere, 

signore di Saillant, promettendo di approvarne 1’ operato.

Data in Arras.


